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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-1310 del 15/03/2018

Oggetto DINIEGO  ALL'ISTANZA  DI  CONCESSIONE
REGISTRATA AL  PROT.  3696  IN  DATA 27/04/2017
PER  LA DERIVAZIONE  DI  ACQUE  SUPERFICIALI
DAL  FIUME  MARECCHIA  IN  COMUNE  DI
NOVAFELTRIA (RN).  RICHIEDENTE:  COMUNE  DI
NOVAFELTRIA.  ARCHIVIAZIONE DELLA PRATICA
SINADOC N. 17272/2017.

Proposta n. PDET-AMB-2018-1372 del 15/03/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno quindici MARZO 2018 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Rimini,  STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestione Demanio Idrico

OGGETTO: DINIEGO  ALL'ISTANZA  DI  CONCESSIONE  REGISTRATA  AL  PROT.  3696  IN  DATA 
27/04/2017 PER LA DERIVAZIONE DI ACQUE SUPERFICIALI DAL FIUME MARECCHIA IN 
COMUNE DI NOVAFELTRIA (RN). RICHIEDENTE: COMUNE DI NOVAFELTRIA.
ARCHIVIAZIONE DELLA PRATICA SINADOC N. 17272/2017.

IL DIRIGENTE

VISTI:

• il D.Lgs. 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;

• il  D.Lgs. 31 marzo 1998 n.  112 e, in particolare,  gli  articoli  86 e seguenti  riguardanti  il  
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali 
in materia di demanio idrico; 

• la L.R. 21.04.1999 n. 3 “Riforma del sistema regionale e locale” e successive modifiche, con 
particolare riferimento agli articoli 140 e 141;

• la L.R. 30.07.2015 n. 13 "Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su  
città metropolitane di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni", laddove agli artt. 14 e 16 
stabilisce che la Regione esercita le funzioni di concessione, vigilanza e controllo in materia 
di utilizzo del demanio idrico mediante l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente 
e l'Energia (Arpae) e all’art.  19  stabilisce che esercita  le  funzioni  afferenti  al  nulla-osta 
idraulico  e  alla  sorveglianza  idraulica  mediante  l'Agenzia  Regionale  per  la  Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile;

• la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21.12.2015  di  
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015, che ha 
attribuito in particolare alla Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) territorialmente 
competente lo svolgimento delle funzioni relative al demanio idrico;

• la  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  7  del  29/01/2016  con  cui  è  stato 
conferito  al  Dott.  Stefano  Renato  de  Donato  l’incarico  dirigenziale  della  Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini.

VISTE, in particolare, le seguenti disposizioni in materia:

• il R.D. 25.07.1904 n. 523 “T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle  
diverse categorie”; 

• il  R.D.  11.12.1933  n.  1775  “T.U.  delle  disposizioni  di  legge  sulle  Acque  e  gli  Impianti 
elettrici”;

• il  Regolamento  Regionale  20.11.2001  n.  41  "Regolamento  per  la  disciplina  del 
procedimento di concessione di acqua pubblica";
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• il  Piano  di  Tutela  della  Acque  (P.T.A.),  approvato  con  deliberazione  dell’Assemblea 
Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 40 del 21 dicembre 2005;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”;

• la  delibera  di  giunta  regionale  n.  2363  del  21  dicembre  2016  “Prime  direttive  per  il  
coordinamento delle Agenzie regionali di cui agli articoli 16 e 19 della L. n. 13/2015, per  
l'esercizio  unitario  e  coerente  delle  funzioni  ai  sensi  dell'articolo  15,  comma 11,  della 
medesima legge;

PREMESSO  che con istanza pervenuta in data 27/04/2017, registrata  in pari data  al protocollo 
Arpae PGRN/2017/3696, il Sig. Zanchini Stefano, in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Novafeltria (P.IVA 00360640411), ha chiesto la concessione di derivazione di acque superficiali dal 
fiume Marecchia per uso idroelettrico in Comune di Novafeltria (pratica SinaDoc n. 17272/2017); 

CONSIDERATO:

a) che  il  Comune di  Novafeltria,  con  nota  di  prot.  n.  6689  del  28/07/2017,  ha  posto  un 
quesito  al  Servizio  Valutazione  Impatto  e  Promozione  Sostenibilità  Ambientale  della 
Regione Emilia-Romagna circa l’eventuale assoggettamento a procedura di Valutazione di 
Impatto  Ambientale  (V.I.A.)  del  progetto  di  un  impianto  micro-idroelettrico  cui  era 
funzionale l’istanza di concessione di cui sopra;

b) che il Servizio Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambientale della Regione 
Emilia-Romagna  con  nota  registrata  al  prot.  Arpae  PGRN/2017/8230  del  01/09/2017 
comunicava che, stante i dati  dichiarati,  il  progetto non era soggetto né a procedura di 
V.I.A. né a procedura di verifica (screening);

c) che con nota di prot. PGRN/2017/9379 del 04/10/2017 questa Struttura ha notificato al  
richiedente una  richiesta di integrazione degli elaborati tecnico-progettuali presentati in 
allegato  alla  istanza  di  concessione  di  derivazione,  integrazione  da  presentarsi  entro  il 
termine di 45 giorni, decorsi i quali l’istanza sarebbe stata dichiarata improcedibile ai sensi 
dell’art. 7 del Regolamento Regionale n. 41/2001;

d) che,  non essendo pervenuta  la  documentazione integrativa richiesta,  con nota  di  prot. 
PGRN/2018/1266 del 09/02/2018 questa Struttura ha notificato al richiedente preavviso di 
diniego ai sensi dell’art. 10-bis della Legge n. 241/90 e s.m.i. all’istanza di concessione di 
derivazione  presentata  fissando  un  ulteriore  termine  perentorio  di  10  giorni  per  
presentare eventuali osservazioni e/o la documentazione integrativa richiesta;

PRESO ATTO che, a tutt’oggi, il richiedente non ha provveduto a presentare la documentazione 
integrativa richiesta;

DATO  ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il  
Responsabile  dell’Unità  Gestione  Demanio  Idrico  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni 
(S.A.C.) di Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO, sulla base di tutto quanto sopra esposto, di dover concludere il procedimento SinaDoc 
17272 con un provvedimento di diniego;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
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1. di  non  accogliere  l’istanza  presentata  in  data  27/04/2017,  registrata  in  pari  data  al 
protocollo  Arpae  PGRN/2017/3696,  dal  Sig.  Zanchini Stefano,  in qualità di Sindaco pro-
tempore del Comune di Novafeltria (P.IVA 00360640411),  per il rilascio di concessione di 
derivazione  di acque superficiali  dal  fiume Marecchia per uso idroelettrico in  Comune di 
Novafeltria;

2. di disporre l’archiviazione della pratica SinaDoc n. 17272/2017;

3. di disporre la notifica del presente provvedimento al richiedente, rendendo noto, ai sensi 
dell'art.  3  della  Legge  n.  241/1990  e  s.m.i., che  avverso  il  presente  provvedimento  è 
possibile ricorrere, entro il  termine di sessanta giorni  dalla sua notificazione, secondo il  
disposto degli artt. 18, 140, 143 e 144 del T.U. n. 1775/1933.

Dott. Stefano Renato de Donato
(Documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


